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M
entre politicamente si riaf-
facciano almeno a sini-
stra mai sopite questioni

come il rigore morale, il rischio del-
la politica politicante e di incarichi
e poltrone miracolosamente molti-
plicate, una Rai di tutti sempre a re-
pentaglio con la prospettiva di non
essere alla fin fine di nessuno.
Ma perché scrivo di Casillo, e che
attinenza ha, che so, con la questio-
ne morale o con la Rai, visto che al-
meno con Bin Laden non dovrebbe
interferire? Non sarà che da un pic-
colo caso, appunto, tirando il capo
del filo magari si possa srotolare
per la pubblica opinione tutto il go-

mitolo? E il tempo sarebbe dunque
galantuomo?
Vediamo. Nel febbraio del 2004 Pa-
squale Casillo, già allora tutt’altro
che incensurato, venne invitato alla
«Domenica Sportiva», dopo altre
due apparizioni concentrate in pro-
grammi di Rai Sport il giorno pri-
ma. Nessuno, o quasi, ci fece caso,
perché quella fu la puntata dello
show sub specie milanista del presi-
dente del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi, e le polemiche politiche suc-
cessive sulla tracimazione mediati-
ca del premier cancellarono dal-
l’orizzonte qualunque altra conside-
razione.
Compresa quella, mia e di pochi al-
tri, a voce e per iscritto, sull’inop-
portunità di tali inviti: per Berlusco-
ni è in ballo la par condicio, per Ca-

sillo ”semplicemente” una questio-
ne di decenza. Decenza che il fatto
che chi lo invitasse in Rai fosse sta-
to precedentemente ospite frequen-
te (e documentato) in una tv campa-
na di proprietà del medesimo ridu-
ceva ai minimi termini.
Allora ero vicedirettore operativo di
Rai Sport, e la ritenni una pessima
trovata. Ero anche titolare di una tra-
smissione di servizio di qualche no-
torietà, «Radio a colori», destinata-
ria di proteste degli ascoltatori per
la questione Casillo. Trasmissione
ovviamente chiusa qualche mese
dopo. Ma questa è un’altra storia...
Così, nel febbraio e poi nel marzo
successivo sempre del 2004, mi die-
di all’insopportabile compito di
scrivere lettere, come quel perso-
naggio di Saul Bellow, Herzog:

scrissi al Direttore di Rai Sport, al
Direttore Generale il cui nome face-
va allora Flavio Cattaneo, a tutto il
Consiglio di Amministrazione, in-
cluso il presidente ancora in carica e
non del tutto scalciata, Lucia An-
nunziata, al Comitato di Redazione,
all’Usigrai. Testardo, volevo sapere
come fossimo in una “casa di vetro”
perché si impantanava l’immagine
della testata,e quindi dell’Azienda,
senza necessità apparente. Ebbi so-
lo risposte offensive e ortografica-
mente eccepibili dal responsabile di
testata. Dagli altri, da tutti gli altri,
silenzio. Il caso Casillo semplice-
mente non era un caso, restava per
convenienza ed ipocrisia un Casil-
lo.
Adesso c’è il sequestro delle azioni
di Avellino e Salernitana, sequestro

che impallidisce per carità di fronte
-che so- a quello delle azioni della
Banca Antonveneta...,anche se
qualche bella prima pagina se l’è
conquistata pure Casillo.
Mi domando, e domando ai lettori:
c’entra qualcosa questa istruttiva vi-
cenda con una più generale questio-
ne morale? C’entra con l’immagi-
ne, e la sostanza reale, della più im-
portante azienda di comunicazione
del Paese? C’entra con la nuova Rai
e l’ipotesi di cambiamento mi augu-
ro in meglio? C’entra con i vecchi
dirigenti? C’entra con i segnali da
dare all’opinione pubblica ?Quanti
altri Casillo vogliamo invitare per il
futuro? E di chi è l’eventuale re-
sponsabilità? Sempre di chi scrive
al Direttore, come casualmente sto
facendo io in questo momento? La tiratura del 26 luglio è stata di 135.954 copie
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IL DRAMMA DEL NIGER Una terra devastata da siccità e cavallette
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Pubblichiamo integralmente la
Carta dei valori dell’Unione,
presentata ieri da Romano Pro-
di. Questo è il progetto nel quale
l’Unione si riconosce e che pro-
pone alle italiane e agli italiani
per la rinascita del paese. Que-
sto è il progetto al quale i candi-
dati alle consultazioni primarie
fanno riferimento nell’indicare
le proprie priorità programmati-
che; il progetto che quanti parte-
cipano alle primarie come citta-
dini elettori dichiarano di condi-
videre.

Costituzione
La Costituzione, i valori fonda-
mentali che la ispirano e i diritti e
i doveri che essa definisce sono il
fondamento della Repubblica Ita-
liana. L’Unione si impegna a con-
tribuire ad attuare pienamente i
princìpi della Costituzione che va
difesa, protetta e fatta conoscere
come elemento costitutivo del-
l’identità stessa della democrazia
italiana. È la fedeltà ai valori di
fondo della nostra Costituzione
che potrà permettere di aggiornar-
la per rispondere alle nuove esi-
genze della società italiana, ga-
rantire una democrazia più effi-
ciente, agevolare nuove forme di
partecipazione, rendere il sistema
delle istituzioni più equilibrato ed
efficace nei rapporti tra Stato, Re-
gioni e autonomie locali.

Europa
L’Italia è legata all’Europa da
una scelta irreversibile. L’Europa
unita, terra di diritti, realtà politi-
ca, economica ed istituzionale, of-
fre il quadro di riferimento per lo
svolgimento del nostro progetto
nazionale, permette di costruire
un’area di pace e stabilità che con
l’allargamento si va estendendo
all’intero continente, garantisce
la migliore speranza di incidere
sugli equilibri internazionali per
edificare un mondo più giusto.
Per l’Italia, interesse nazionale ed
interesse europeo coincidono.
Per questo, l’Unione si impegna a
promuovere e a sostenere una for-
te integrazione economica, socia-
le e territoriale dell’Europa, ga-
rantita da istituzioni comuni al fi-
ne di far crescere l’occupazione e
migliorare la qualità della vita dei
cittadini. In questo contesto, la
scelta e la realtà dell’euro sono ir-
reversibili e richiedono una coe-
rente gestione delle politiche eco-
nomiche nazionali.
L’Unione si impegna a favorire
l’adozione su scala nazionale ed
europea di politiche capaci di as-
sicurare una più forte coesione so-
ciale, di ridurre disparità e disu-
guaglianze, di contribuire affin-
ché l’Europa si affermi come
un’area competitiva e all’avan-
guardia nell’economia della co-
noscenza.È questa la via per ri-
spondere alle aspettative, alle an-
sie e alle delusioni dei cittadini
europei, per assicurare loro un fu-
turo sostenibile di pace, di giusti-
zia, di progresso e di sviluppo.

Pace,giustiziae libertà
La promozione della pace, della
giustizia e della libertà tra tutte le
genti è per noi un obiettivo e un
dovere. La pace fra le nazioni è un
valore fondamentale iscritto nella
nostra Costituzione. Essa può ra-
dicarsi in un mondo più giusto e il
mondo sarà più giusto quando
chiunque lo abiti sarà messo in
condizione di esprimere tutte le
sue capacità e sarà libero di sce-
gliere il proprio destino. A questo
valore della pace l’Unione resterà
fedele e coerente. Il nostro punto
di riferimento è l’articolo 11 della
Costituzione. «L’Italia ripudia la
guerra come strumento di offesa
alla libertà degli altri popoli e co-
me mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali; con-
sente, in condizioni di parità con
gli altri Stati, alle limitazioni di so-
vranità necessarie ad un ordina-

mento che assicuri la pace e la giu-
stizia fra le Nazioni; promuove e
favorisce le organizzazioni inter-
nazionali rivolte a tali scopi».
Le Nazioni Unite, che sosterremo
nel loro sforzo di rinnovamento e
di adeguamento alla realtà di un
mondo profondamente cambiato,
sono la fonte della legittimità in-
ternazionale. L’Unione Europea è
la realtà attraverso la quale voglia-
mo essere protagonisti nel mon-
do. Il rispetto degli impegni deri-
vanti dai trattati e dalle convenzio-
ni internazionali liberamente sot-
toscritti è un elemento essenziale

della nostra azione, ispirata ai
principi della pace e della sicurez-
za nel quadro del multilaterali-
smo. Il rilancio delle politiche di
cooperazione allo sviluppo costi-
tuisce una componente fondamen-
tale di una politica internazionale
attenta e sensibile alle esigenze di
un più equo e sostenibile rapporto
tra il Nord e il Sud del mondo.

Sicurezza,democraziae
lottaal terrorismo
L’Unione considera la sicurezza
individuale e collettiva come un
bene essenziale che le istituzioni
debbono garantire. Questo è tanto
più vero in un momento nel quale
il terrorismo, nemico dell’umani-
tà intera, porta violenza, distru-
zione e morte nel mondo.
Contro il terrorismo, per contribu-
ire ad un mondo più sicuro e più
giusto, per garantire la protezione

dei propri cittadini e del proprio
territorio nazionale, l’Italia deve
promuovere e contribuire ad
un’azione comune dei paesi euro-
pei e rendersi disponibile ad una
stretta cooperazione su scala in-
ternazionale che veda partecipi i
paesi arabi. Consapevole che nul-
la valga più della vita, l’Unione è
e sarà impegnata con tutte le pro-
prie energie a contribuire a questo
sforzo. Il valore della sicurezza
non può e non deve, tuttavia, mai
essere messo in contrapposizione
con il valore fondamentale della
democrazia. La società italiana è

e vuole restare una società capace
di conciliare sicurezza e libertà
nella difesa dello Stato di diritto. I
valori di libertà, di rispetto della
dignità delle persone, di giustizia
sociale costituiscono il fonda-
mento stesso della nostra idea di
democrazia e della nostra convi-
venza civile.

Reagirealdeclino.Unanuova
economia,unanuovaqualità
ambientale,unanuova
società
L’Italia ha le energie necessarie
per superare la crisi. Per tornare a
crescere sono indispensabili una
grande mobilitazione di tutti gli
italiani e un profondo cambia-
mento capace di tenere insieme
l’economia, la società e la qualità
ambientale. L’aumento dell’oc-
cupazione, il miglioramento del-
le condizioni di vita, una redistri-
buzione a favore delle realtà so-
ciali che più hanno sofferto per la
perdita del potere d’acquisto co-
stituiscono condizioni essenziali
per il rilancio del paese. L’equili-
brio della finanza pubblica dovrà
essere ristabilito per fornire un
quadro sicuro e stabile alle politi-
che pubbliche, ai consumi e agli
investimenti privati rilanciando
la competitività del sistema pro-
duttivo. Su questi obiettivi sarà
definita la corresponsabilità dei
diversi livelli di governo e ricer-
cato il più ampio consenso delle
parti sociali. L’Unione si impe-
gna a un rapido riorientamento
delle politiche fiscali con obietti-
vi di lotta all’evasione e al som-
merso, di equità e progressività,
di sostegno alla produzione, al
reddito, alle famiglie e alle politi-
che ambientali. Verranno assun-
te le iniziative necessarie a con-
trastare i privilegi legati alla ren-
dita, le rendite di posizione e le
distorsioni derivanti dai monopo-
li pubblici e privati. L’Unione as-
sume la sfida ambientale come

occasione per la tutela e la con-
servazione del territorio e delle ri-
sorse naturali a partire dall’agri-
coltura e come opportunità di in-
novazione produttiva, di uso ra-
zionale dell’energia, di valorizza-
zione del territorio, di riqualifica-
zione urbana, di espansione dei
servizi. Le politiche infrastruttu-
rali e della logistica dovranno es-
sere individuate in un quadro di
programmazione e con meccani-
smi di decisione e finanziamenti
partecipati, efficienti e certi.
L’Unione proporrà e sosterrà po-
litiche industriali per rilanciare la
produttività e qualificare l’impre-
sa di fronte al nuovo ciclo tecno-
logico, alla necessaria evoluzio-
ne della nostra specializzazione
produttiva, all’internazionalizza-
zione.
L’assoluta priorità sarà riservata
al circuito della conoscenza: al-

l’istruzione, alla formazione lun-
go tutto l’arco della vita, alla ri-
cerca, al trasferimento tecnologi-
co, all’innovazione. Il lavoro do-
vrà ritrovare centralità ed essere
rafforzato, promuovendo l’occu-
pazione, contrastando la precarie-
tà e sostenendo la qualità profes-
sionale. In particolare, dovranno
essere mobilitate le risorse della
nuova generazione, delle donne e
degli anziani con politiche di pro-
mozione, di tutela sociale e con
programmi pubblici per i servizi
e per l’abitazione. Attraverso la
progressiva acquisizione dei di-

ritti di cittadinanza potrà venire
dall’immigrazione regolare un
contributo nuovo al futuro del Pa-
ese in termini di crescita, di soste-
nibilità del welfare, di avanza-
mento della cultura della convi-
venza. Sarà di peculiare respon-
sabilità pubblica la garanzia del-
l’universalismo nella risposta ai
diritti e ai bisogni fondamentali
degli individui e delle famiglie, a
cominciare dall’istruzione e dal-
la salute. L’Unione si impegna a
politiche attive per contrastare le
povertà vecchie e nuove e ogni
forma di esclusione sociale. Sul-
la base di questi essenziali riferi-
menti dovranno essere rinnovate
e rafforzate le politiche di welfa-
re per garantirne la sostenibilità,
la flessibilità, l’attenzione ai nuo-
vi bisogni e per mobilitare nuove
risorse sociali e private.
L’Italia di domani dovrà avere,

assieme, più politiche pubbliche
e più mercato, con una forte at-
tenzione al contributo del volon-
tariato e del mondo del no-profit.
Le politiche pubbliche dovranno
affermarsi in termini di grande
orientamento e di tutela dei beni
comuni e delle risorse collettive;
il mercato dovrà essere il luogo
della trasparenza e delle regole,
dello sviluppo dei beni e dei ser-
vizi, della presenza attiva dei con-
sumatori. La semplificazione del-
le regole della Pubblica Ammini-
strazione e dei suoi rapporti con i
cittadini è una componente e una

condizione di più efficaci politi-
che pubbliche.

IlMezzogiorno
Il Mezzogiorno e i suoi giovani
sono la grande opportunità del Pa-
ese. Il Sud, in una stagione nella
quale il Mediterraneo può ritorna-
re protagonista dell’economia e
della geo-politica mondiale, è la
vera sfida economica, sociale e
culturale dei prossimi anni.
L’Unione si impegna per politi-
che di riequilibrio economico e
occupazionale e di coesione socia-
le. Una nuova stagione della lega-
lità e la lotta contro ogni forma di
criminalità organizzata sono con-
dizione essenziale per il rilancio
del Mezzogiorno e per la tutela e
la valorizzazione del territorio e
dell’ambiente. Nuove conoscen-
ze, nuove competenze e nuova im-
prenditorialità rappresentano gli
investimenti strategici e la miglio-
re speranza per il Sud, per i suoi
giovani, per l’Italia.

Giustiziae legalità
La giustizia e la legalità sono va-
lori essenziali di una convivenza
civile e democratica. Esse sono
condizione indispensabile per-
ché il potente e il prepotente non
prevalgano, il debole non sia
schiacciato, ogni cittadino sia li-
bero dalla paura e tutelato nei
suoi diritti, lo Stato di diritto si af-
fermi sempre. La lotta alla crimi-
nalità, alla corruzione e all’eva-
sione fiscale sono un dovere del-
lo Stato e delle istituzioni. In que-
sto contesto si colloca il diritto
fondamentale dei cittadini ad una
magistratura autonoma ed indi-
pendente. Non ci possono essere,
tuttavia, né vera giustizia né vera
eguaglianza dei cittadini di fron-
te alla legge se la giustizia stessa
non è amministrata con tempi
certi e rapidi. La certezza del di-
ritto e della sua applicazione è
elemento essenziale del vivere ci-
vile e dello sviluppo.La correttez-
za, la trasparenza e la sobrietà dei
comportamenti della politica so-
no condizione necessaria di una
convivenza ordinata e rispettosa
e per un rapporto di fiducia tra cit-
tadini e istituzioni.

Bioeticaetemieticamente
sensibili:nuovidirittienuove
responsabilità
Sui temi eticamente sensibili co-
me quelli della bioetica la politi-
ca si trova oggi su una nuova
frontiera. Essa è chiamata a pro-
nunciarsi con gli atti legislativi ri-
chiesti per regolare fenomeni che
pongono problemi nuovi alla so-
cietà e interpellano le coscienze.
Su questi temi, l’Unione si impe-
gna a legiferare con attenzione,
fedele al principio della laicità
dello Stato, attenta all’equilibrio
tra le libertà e le responsabilità
delle persone, nel rispetto dei
convincimenti etici e religiosi di
ciascuno, aperta all’ascolto e al
dialogo. Sul tema dei nuovi diritti
e delle nuove responsabilità che
emergono in una società che cam-
bia, l’Unione si impegna a pro-
muovere strumenti giuridici ca-
paci di offrire adeguata e giusta
tutela alle esigenze della comuni-
tà e ai diritti civili e sociali delle
persone.

Quando la Rai invitava Casillo

COMMENTI

Ecco la carta d’identità dell’Unione

Candidati e votanti alle primarie
dovranno sottoscrivere
il documento. Al centro la lotta
all’evasione fiscale e alla corruzione
e il ruolo di «assoluta priorità»
riservato a conoscenza e istruzione

Otto i capitoli del documento:
Costituzione, Europa, Pace
Sicurezza, Economia
Mezzogiorno, Giustizia e Bioetica
Citato integralmente
l’articolo 11 della Costituzione
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